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DALL'AGENZIA STEFANI, 
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H Giornale di Udine uscirà nell'attual suo 
mato totti i giorni, cccettuate lo dome» 
che 

Assicurato della collaborazione di valenti 
rittorì, potrà tanto qella parte politica cho 
bla letteraria rappresentare il progresso di 
pesta Provincia e le aspirazioni di essa per 
prosperità della Nazione. 

Col prossimo anno il Giornale di Udine 


alla 
feta 
ata 








tà d' Italia e di Germania, com’ anche dai 
stretti, c almeno ùna volta per.settimana un 
Mte:tino commerciale, e «nello sue appen- 
ci darà seritti illustrativi della Provincia. 
cconti originali, riviste scientifiche eco. 





cittadini e comprovineiali accolsero il 
* di Udine, il prezzo di associazione 
lificato come seguo: 
# un anno italiane liro 32 
er un semestre » lire 46 
er un trimestre» — lire 8 
o prezzo di associazione sarà eguale 
a soci tanto della città che della 
sia e del Regno. Peri sociì di altri 
questi prez:i dovranno aggiungersi le 
postali. 
+ ocii di Udine e Provincia, anche so 
ati per l'intero anno, potranno pagare 
È giazione in rale trimestrali. 
4 numero separato costerà cent. it, 10. 
i.® associazioni si ricevono all’ Ufficio del 
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50 f piano. Si può associarsi anche in- 
fndo un vaglia postale. 

Ì numeri separati si vendono presso il li- 
raio Antonio Nicola sulla Piazza Vittorio 
imanvele, 








L’ AMMINISTRAZIONE 
del Giornale di Udine. 





APPENDICE 


Sahhatine di don Guazzahuglio 
ACCADEMICO DEGLI SVENTATI 


“" 





Signori! 
Voi mi domonderete chi sono io; poi perchè mi 
titolo accademico degli Sventati; indi che cosa signi- 
iano queste Subbatine; infine che così voglio, quale 
it mio programma, 
Vi rispoado: 
lo seno una bravissimi persona. Valgo più di tutti 
ai, Mo un deposito di acienza che si eredita di pa- 
Ere io “glio per atelle e molte generazioni ; un de- 
esito al quale si aggiuage sempre 0 non si toglio 
ini, Mi chiamo Don Guaszabuglio perchè mi piace 
asi, e non fio da reuderne ragione a nessuno, 
SP iutitolo accademico degli Sventati, perchè così 
Fice il mio iene meritato diploma, e perchè appare 
ugo a quella eletta schiera d' ingegni, che hanno 
er uficio di lodare sè stessi e di decretato che 
essuno acra dello spirito fuor essi ed i loro amici, 
è prendono sul serio fo cose ridicole e ridono delle 
hose serie, appunto come feceva quel sapicntissimo 
e dl Isranlo, 
Le Sabbutine sono certe hizzarcie che mi frullano 
ve ît cervello allo spirare della settimana, dopo avere 
inegato fe cure In un bicchiere di vino cogli amici; 
izzarzio «l'io servo su di vu gran Lbione come 
im certo dottere, che scrive le sue memorie in cento 
iui 3 dezearrio piene di pettegolezzi, di scandali 
È sciono tanto ai miei onorevoli concittadini, di 
Mirizose imenzioni, di Lugie,-di cchezze, di os 
mazioni stravalialate, di spropositi che fanno ridere, 
li civado rzecolte nelle botteghe da collà, nelle aste» 
Mir, nelle trattorie, nelle spezierie, nelle tibrerie, 
Mile conversazioni, nei conciliaboli, dappertotto ine 
Runma dare io mi ci metto ed ascolto. Dopo che ho 
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ti 1 gioraî, cceltunto le donpenieho > Casta a Uta all'Ufirio Îatians line 30, feaizo a districito è per 
F4 all'anno, 17 al avnestro, 0 a irinicatro antecipate: Per 


n dispacci direttamente trasmessi 


cherà lettere da Firenze è dalle priucipali . 


er corrispondere alla benevolenza con. 


rale in Udine Mercato vecchio N. 934. 
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RI altri Sisti suo da aggiungerei fo sposa 
le di Udine in Maccatorenchio diritupelto at combia=taluto 
II INDETTA OI ET 

RETI ITA TTI ATE II LE Pr 


iL PROGRAMMA DEL DIMITTO 
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Noi opiniamo * interamente col progranuna 
del Diritto, che in Italia ci sia ancora molto 
da distruggere, e quasi tutto da fare. Solo 
crediuno, che facendo quello cho manca è 
che ci occorre, venga più facilmente ‘a dissol- 
versi quello ch'è da distruggere, senzache del 
distruggere ci occupiamo di troppo. Spezzate 
le zolle che accolgono molto male erbe, le si 
lascino  macerare da s'e serviranno di con- 
cime alle buone sementi. che :si spargono so- 
pra il terreno favorato. Lavorare * adunque 
questo suolo italiano per ogni verso, fondare 
dette istituzioni che facciano gli uomini, che 
innovino tutto il paese, che svolgano nuove 
forze e con questo ci coreggano di lutti i 
mostri difetti ereditarii, divenuti per tre se- 
coli di oppressione e di decadenza difetti na- 
zionali : ecco il nostro compito, un compito 
di tutti, tanto del Governo nazionale, come 
del proviaciale e del comunale, come delle 
libere associazioni, delle famiglie e degli in- 
divillui, senza distinzione di parti politiche. 

È verissimo che, acciò un popolo abbia nel 
mondo la sua ragione d'essere e formi parte 
integrante e necessaria della vita comane, è 
mesliero ch’esso rappresenti una forza, rechi 
seco un patrimonio d'idee e porti alcun van- 
taggio, od incremento all'umanità, senza di 
che egli cade, perchè la vita gli manca. 

Il numero non fa un popolo; e l'Italia po- 
trebbo contare venticioque milioni d'abitanti, 
senza per questo formare una vera “nazione. 
La storia parla di nazioni e di razze intere 
quasi del tutto scomparse dalla faccia della 
‘terra, anche dopo avere anto un perivio 
brillante; e noi vediamo sotto i nostri occhi 
alcuni Stali, che non seppero prevalersi della 
libertà e si scomposero quasi del tutto, ed 
altri che non sanno fare altro se non alter- 
nare periodi di rivolezione con periodi di de- 
spetismo. 

Speriamo ‘però che l'Italia s'innovi vera- 
mente: e lo speriamo perchè il risorgimento 
italiano ha pure radice nella volontà della 
nazione, che educò grado grado sé medesima alla 
indipendenza ed alla libertà, e perchè in questa 
varietà di suolo, di clima e di genti compo- 
sta dalla natura in unità, e collocata in luogo 

























































lavorato, osservato e notato la settimana, e ch'è ve. 
nuto il mio giorno di riposo, io mi metto a scrivere 
queste cose che ho raccolto ed udito; e quando fa 
tardi me le pongo sotto il capezzale, ci dormo su- 
pra, indi, sveghatomi fa mattina, statdomene nel 
amio detto con un berretto da notte in capo e con ua 
plaid sulte spalle, mo fo rileggo, me le godo, ammiro 
dl senno de’ mici concittadini ed il mio, rido di tutti 
e di tutto, e poi geito a catafascio in uno scaffale 
quelle carte, donde ne tragzo toluna di quind. ia 
* quando, allorchè non ho nulla da fare, specialmente 
nelle feste in mezzo alla settimana, 

Mi hanno detto, che il Giorzale di Udine, compi- 
lato da certi uomini bona: voluntatis, pecca nel se- 
rio, e quindi di nel tisico; ed io per questo lio 
pensato di raccogliere un poco di questo senno di 
tetti è di gettàrlo nel più di pagina, onde rompere 
le tasche a cotesti pozzi che vorrebbero migliorare 
il mondo, ed al colto pubblico che non capirà niente 
di quello che io scriverò, eppure vorcà feggere, cre- 
dendo di scoprirvì qualche gustosa , 

Maligno io sono veramente, e delle malignità ne 
dirò molte; ma pretendo di esserlo tanto da corbel- 
lare porfino il Pubblico. 

Un tempo, quendo io feci rappresentare sul tea- 
tro di Chiaviis una mia commedia, ne imparai uni 
da quei bravi comici, i quali non seppero salvare la 
mia Della produzione da an solenne fiasco, Costoro 
davano al Pubblico, colte, coltissimo, il titolo di or- 
Detto. To credo invece che ci veda; un gli dico 
schietto, che vede fusto; e ch' egli mi sancatisca, 
sa farlo. Per questo iv gli dirò le cose ad un arodò, 
cd esso lo vedrà ad un altro, e così non c'inteade 
remo mai; e questo sarà il mio grande divertimento. 
Cauzonare i Pubblico è ho più grande soddisfazione 
che possa provare un accademico Scealit mio puri. 

Ii mio programme è adumpue di canzonore i re- 
datteri del Giornale di Udine per prim, e subito dopo 
il Pubblico, 
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che ‘per ‘tanti secoli fa contro al mondo civile, 
troviamo qualcosa di fatale, una ragione geo- 


grafica”o stiitica, che ci permette Ja decadenza; 


ma not la morte. Ma nondimentichiamoci, clie 
la razione italiana, la quale da un mezzò se: 
cold lavorava per redimere sè stessa, è an: 
cors ua nazione composta di pochi, i quali 
soprasianno agli altri, e che milioni e milioni 
sono. usciti ‘ ancora, intatti dalla nostra rivo- 
Iluzione. Se l'azione educatrice non si fa uni- 
versalé 0 non séende con opera continua fino 
agli infimi ‘strati della società italiana, nazione 
tera tion aveemo. La classe colla non costi- 
fuisce!da sola la nazionalità, e prova ne sia 
la Pofpnia, dove mancava il nesso tra la no- 
bilia dd il'contadino servo. Le condizioni della 
Polonia non sono lc nostre; ma pure. anche 
îoi abbiamo ereditato dal medio evo, e man- 

nismo ancora, una civiltà cittadina alla quale 
si contrappone l'ignoranza contadina. Finchè 

n abbatteremo le mura delle città per uni- 
fitarlo colle campagne, costituendo i veri co- 
mhni provinciali, non faremo penetrare ‘la 
civiltà in tutto il popolo italiano. Anche noi 
avfemio due:nazioni in una. L'esercito nazionale 

| ha cominciato ‘a fare qualcosa, ma' non' basta 
l'estreito, finchè l'essere soldato si crede 
piutlost» un peso che non un onore. 

Gk eserciti «hanno dempcratizzato fa Francia 
forse \più della rivoluzione; ma pure colà il 
suffragio universale ha ancora più bisogno di 
Cesare\che non fra noi, che dobbiamo edu- 
care a cittadini tutti gl'Italiani. Ora noi a- 








sciamo \uttora il contado in mano ai nemici | 


dell'anità e della libertà della patria, perchè 
lo trascutiamo iroppo. Invece di declamare 
tanto, com efa la stampa italiana, contro que- 
sti nemici, bisogna. creare collo associazioni, 
collo» studio, col lavoro, colla educazione în 
fine, una forza da contrapporre ad: essi, una 
virtà unificatrice e creativa che faccia una 
realtà la, parola : siamo 25. milioni d’Italiani. 
Beati noi, se în questo momento, dicendo che 
siamo un milione, dicessimo il vero! 


IL 


x 

« Fra la Francia, che per natura e tradizio- 
ni sì trova spinta in tutte le manifestazioni 
della sua vita all'unità più compatta; al do- 
gma- politico, al despotisno monarchico o ri- 
voluzionario, e la Germania usa a vita più 


1 redattori del giornals me'la perdonino; ma essi 
mi sono venuti in uggia per quella loro serietà. Ep- 
puro avrebbero davato capire, che non c'è nulla di 
serio a questo mondo! La sola cosa seria è la noia: 
ed anche un uomo annoiato, a beoc pensarlo, fa da 
ridere. 

Guardate per esempio il conte Seeutato, mio colle 
£3, quando parla qualche vano dotto della compa. 
guia, come si ‘annui, come shbadiglia, come. scappa 
tosto e va a ripetere a.suo fizliuolo che non studti, 
che getti i libri, chè. già egli è ricco istessamente. 
Non vi fa da ridere costui? Eppure è la serietà del- 
l'onorevole professare che lo ammizzi. Se al conte 
Scentato avessero parlato male de! pross-mo, e sopra. 
tutto de’ suoi amici, ai quali strinse la «nino questa 
mattina, egli sorebbe stato dl più aftegro ed il più 
intelligente uomo del mondo, 
cesti signori, colla foro serietà, vogliono occu- 
parsi del bene del preso; ed il pubblico ride di toe 
ra ! Ki dice: che asnuno si occupi dei fatti susi, e 
pazzo chi vuole raddrizziro le gambo ai canì. Chi 
mi divorte è il mio amico. 1 mici buifani iv li di- 
sprezzo, ma fi piso. Ua giormile dere cssere una 
commedia; e chi non fa ridere ha lario, 

Così fa peasa io pure, è per questo voglio canzo» 
mara îl Pubblico, voglia dir male di lui, voglio ride» 
ra allo sue spalle, voglio fargli vedero che è un cre. 
denzone, una sc.pito, qquilcasi peggio cha 1’ ordelto 
dei comici. 

fo mo la piglio coi redastori del Giornale, perchò 
so che sono fa gente più invocano del soando, che 
non sanno dir mals di nicata è di nessuno. Per que. 
sto appunto il mondo ride della foro iogenuità. Se 
avessero invece -fetlo il fatto faro a tolti quegli im> 
becili cho dicano male di essi, quaati di costora 
aserebbero alzare Ia testa ? Uno dei più gran mal 
diventi d' Italia, Pietro Aretino, non fa la delizia 
dei grandi del suo teuipa ? Non venue chiamato Îl 





4Divino-?.E non ci sono anche oggidi in riva alla 






fedeli N. 034 rosso IL Pippo. Un mamo niyarsto cora madesioiti 10, un numero arretrato. contesigii 40, 
rici voll ca 28 por ta fo i risrooo Kflre ng itatota, 4 


Toto; e per questo i ciarlatani, gl impostori, i Gata- 


; molte nale è tovile sciocchezza, ui carcherai 








restitniscinò 





tempo ogni altra” 
l'iinità e ‘dell indi 
vrbmio ‘prosegui 
s10, finchè ‘ogni’ regi 
ogni luogo ‘ed’ gti 
come ineluttabile necessit 
daremo al ‘Governo centrale ‘ogni ‘p 
autorità per ‘opporsi’’a’ qualungu 
a questo principio. | L' 
vogliamo, : ‘perchè ‘’vogl 



















e la libertà; ‘che’ sonz za 
non può esistere. Potr dovrentid' al © < 
cora eccedere pér' qualchò; Po favore . 
dei pitincipio' di’ ubiità; “mA poi faremo’ savig. 


mente a limitare le facoltà dei rappresentanti 
un tale principio nel. Governo, tostoché . lo 
possiamo | fare.' Però quaido ‘ sià” veduto il 
momento ‘di limitate queste’ facoltà 
tosto di distinguerlo moslio” ( 
corderemo le più ampi 
uci limiti. Nel teripò 
estate questa ‘spontaneità: ' 
stituiscono ‘non soltanto libertà: ma ‘la vita‘ 
una nazione, - non’ il litaite ‘all’ autorità, “nità” 
la' potenza ‘tera d' pol tà liber 
‘tà.’ Noi ci guideri 
‘semipre, ‘cercando. 
e che' questé venta 
‘applicazione, dalle! 
giovare. L’ anità ‘di 
vare l’onità di sc 
cazioni sarà. guarentigi: 
fibertà d'azione ‘di tuite 
Noi dobbiaino però fav 
neamenté per i due sto] | 
occuparci ‘ulti a fortificare il ‘pi 
torità, in quanto serve ‘a consolida; 
ed a Svolgere le forze locali, ad'ed 
moltitudini, ‘perchè “entro questo' grani 
biente della italiana, si, 'arm 
vila locale, come lanno. 
la storia, la natura, 14. 


















































Roja tanti maldicenti, i quali: vengono. accolti ed oso: 
rati da. tutta .Ja colta società, appunto è maldis: * 





centi? Chi le spara più grosse, chi le dice pi 
che, non è il. benvenuto. sémipre? 
Ma se noîi vogliona dir -imile' di Tizio, Café e 
pronio, perchè non dicond malé almeno del 
co, che ha buone spalle?‘ * era 
Don Guazzabuglio, il cui programma, è: di 
mare e dir male, sì propone di farno inghi 
grasse al signor Pobblico. | i 
Vedranna questi signori del’ piano “ nobil 
Pubblico si lagnerà mino assii delli sub chie 
non delle foro preficha.- IL Pabblica, | came. qualita: 
que iznoraote, ha sempre paura ché  qualchedino * 
gli voglia insegosre qualcosa, ed a chi. gli. divo’ que 
sto e quello, rispondo impaziente : lo’ sapero 1: ; 
Si, 0 buon Pubblico, tu sai tolto, ‘ta’ cap 




















denti hanno sempre fatto fortuia con te. Qaiado 
uno ti canzona, Lu compéri,. paghi e!dici: brarat; 

Tu bevi i programmi politici è più strambalaii, dai’ 
il tuo voto a chi ti canzona di più, preadi per tu) 
avvocato e i ti lin rosò la carne fino all'osso, piéfe... 
risci sempre all'oro l'orpello; 6 quando seî ua-ti. ‘ 
racolo di sapienza, allora giungî fino a dire.di È 

O caro Patibiica, io na so di belle sul conta'iaio, 
penchè è da un pezzo cho ti tratto colla. mià . ciéa 
fala da scestato. Quanto più sresfatuggini ‘io. dirò, 
tanlo più ta mi prestersi attenzione. Più ti 
zerò e più suraî bosto cha io b faccia. Tu cre : 
cha valga it proverbio : CAI agrezsze ‘compra; milo: 
invece i dico: Chi compra sprézza, — E questo 
ch'io tî dico per canconarii, come Li ho promesso, . 
ti parrà ua indovinello, 0 vorrai copirao la spiagazio» 
ne, è noa li troverai. wi 

Se io nel pianterreno del Giornale 
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meno che le. 0 o comprerai. Basta 
pusi CA Foods! e 



























"al aiaftuna "di esso, cho ognuna valo poco di 




















saggezza do- 
ignità romana, 





- ci « La disciplina 
:.scana; la loaltà I 





nevi: sopra anche. dagli 
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* @.8ì assictie! 
dl più ‘pbbero .il 
laro «a 86 -anco”iso- 


“verk: la campagna di Roma; 
breve lasso di tempo lo : mura 
“papato cadranno come quello di 





‘..lo«quali non solog 

‘‘ .rano'a vicenda, È 

‘.. singolar privilegio 
0, 8° ° 


La 
c 





più popolata, ma trasformata; od invece 
preti, aristocratici 0 plebe, avrà un 
anch' ossa, ed un popolo italiano. 
: Sopra Firenze erano cotsi’ tro 


Mi] 
‘C'è molto di vero in tutto questo, ed an 
gi sarà tutto vero, quando si abbia cura di 
*.  soggiungere, che di tutto questo vario qua- 
‘ lità delle diverso stirpi italiché ’ lia: bisogno: 
- T-Italia:-una-in mezzo alle - grandi. nazioni 
. unificato dell'Europa, odidrna,, cho' il privile- 
* gio dell'isolamento sarobbe oggidi pernicioso 


socoli 


° . Pér sè, inalto.ì dello’ altre, che 
realmente. I 4 I ‘ragione, di ‘una 
stirpe completano ‘con’ quello  dulle altro; 
che nessana devo stimaro sovorchiamento sé 

- stessa, @ le altro meno di sè, che tutte -de- 
ono studiare’ di armonizzatsi ‘ riell' intero. 

i si. farà dagli. studii 0 dall’ educazio» 
s deve” essoro” ‘compiuto ‘dalle 
sorcito kt’ cominciato id’ uni- 
do senza toglierto, le stirpi; il 


n _compago 
alità. di 














! în Fircneo cho non ‘il secolo presente. 











istituzioni, 


ficare, .armonizzan 


no ancor vivà la lingua di Dante, di Com 


“ coramerdio, l'uriilicazione ‘degli inileressi ecouo- 
l'istruzione degli istituti’ superiori ac- 


stoici, 
MI 









ata ‘alla classe più - colta’ di tatta' Ita- 
tituzioni centrali, ‘a cui facciano ca- 
‘e provintiali, la diversa sedo 
queste istituzioni ‘centrali, massima» 
.. anente, di quelle, cliò mirano, alla., istruzione, 
‘:» gioveranno ad unificare, mali nendo nel temn- 
o medesimo la varietà, ;la ‘spontaneità ‘o l'o- 
iginalità,: clio possono ripovellaro la; nazione 
no dei: suoi raini. qualiinque, allorquando 
irde, della suà naturale. vigoria per 

‘ i altro motivo. 


ri, nò Toscani, nè'Sardi, nè, Roinani, ‘n 















lità, ed è q 
altri.Italiant. — 


























atesto. ogni, regione |. 


neso o per'l'arelina, o non si tenderà, molto 
* anch ‘Abbruzzi, 


la-prudenza vene pepe el .L' prosciuglierà tuttgall'intorno lo ma- 
il geloso impeto iso oli: dilforenti, :] rummo toscano, romane 0 dapoliaoo è colti. 
i ‘cod. in un 


"della (Roma 
Forico. Quella 
città si troverà nan. soltanto più. grando e 


‘popolo 


dif“ 
sonno; 6 questa città non aveva conservato 
cho lo suo memorie, i suoi monumenti e la 
sua lingua. Essa ‘però era dello città del mo- 
‘ dio evo quella cho più di tatto apparteneva 
‘all Ilalia.. La nazione prò faro i suoi inno- 
sti sul cinquecento, -cle è ancora più vivo. 


Firenzo ci troviamo tutti di casa, tuti vi 
abbiamo diritto, tutti possiamo dare o pren 
dere qualcosa. Firenze diventa la cilà del» 
l'Italia, perchè gl'Italiani di tutte le’ parti 
riuniti insieme vi si'trovano iu casa loro più, 
che in qualunque altra città, 0 vi apprendo- 


pagni, di Macchiavelli, di: Galileo. Qui’ non 
cì possono più essere. nò Piemontesi, nè 
Lombardi, nò Veneti, nò Romignoli, ‘nè Li- 


fapoletani, nò Siciliani; ma' soltanto Italiani, 
A noi non duole punto, ‘chie per lo meno la 
capitale dell'Italia sia passata per quella 
città. I Fiorentini lianno, conservato una qua 
uella di poter affinare :tulti gli 


Pensiamo che l’ unico. mezzo per non a0- 
dare nella centralizzazione, ora dispolica ora 
rivoluzionaria . della Francia, è appunto. 'di 
avere. una capitale politica di poca importan- 
za, per, sò stessa, e.che non possa. nemmeno 


a sd di nuca non abbiamo la ; tirannia di | ricevere quegli incrementi che riceverebbero 
‘una capitale, » E questo, è un vantaggio, che | altro. 3 UE 
Talia: deve, saper. Ppeotni da capitale —o i 
per.-noì deve essere la Sede. del Governo - de Th: ; 

La 'l tesi ‘E Consiglieri provinelali 


«gentrale: e null'altro. Del. resto € 

+ ‘paturale  dell'Itali li sua, capitalo, che 
, rive di. .vita, propri molte .altro'. ciltà se- 
‘ (condarie, che gareggiano: con, queste capitali, 
«altre di terzo ordine. che, non si tengono 
alle:secinde.: Abbiamo. capi- 
er. le:arti, ‘per le, scienze, 









è 3 






‘Consiglieri eletti a costituire’ il 
‘della riostra provincia, cui spette 












‘ordine di cose. 
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“proprio, distretto, in ‘tutta la provinca. 

© Il'’icho essendo, possiamo sino di oggi aspettarci 
‘molto- bene dal Consiglio proviticia&, perchè io esso 
ci sarà, non v' ha dubbio, una maggioranza assennata 
e amante del progresso. E davanti a siffatta maggio 
ranza i pochi, che in passato si,addimostrarono do- 
minati da diverso snirito, dovrarno chinare il capo. 
“Ma: noi: speriamo qualcosa anfora; cioè speriamo 
‘nella conversione di questi pothi allo idee dei più, 
e lo speriamo per amore di cincordia e pel decoro 
.del paese. în - G. 


chiamo le città di tutti ‘gli 
‘e ‘cotrattori, inurbiamo fe 
industrie accoppiate 
‘contadino ‘un uo- 
di tatti i bedi ‘della 
mo ‘le. doni per formare. la 
ir educare gli uomini. (°° 
“Noi non abbiamo ‘la piraovia della capitale 
‘politica, ma abbiamò ‘ancora la pedanteria di : 
“cercarla 6 di' volerla avere. Ci sono città ‘che 
i dolgono' ‘di ‘non ‘esserlo, ‘ed’ altre ‘che ‘aspi- 
d'a diveniro, Cèssiamo una volta- da que- 
«sla a ricerca di una capilale; Questo 
«ion: diciamo: per dare. la. preferenza. ad una 
“piuttosto che ad un’altra ;: ma bensi - perchè 
.sembra, che la capitale sia la sola ciltà, 
‘che inon può più apparienere a. sò. stesso, 
dovendo appartenere a tuttii. gl'Italiani. 
-. Ora, questo» sacrilizio ‘non sì. può doman- 
- darlo ad ‘una di quelle città, che hanno' già 
in sè medesime, e nel presente, ‘un graude 
incipio di vitalità nel loro seno. C'erano , 
stre città in Italia, le quali vivevano ormai più 
è «d'altri e -delloro passato, che non di sò stesse 
e. del' presente; -Roma, Venezia e_ Firenze. 
.+ Venezia, rissangalita dall'intera nazione, po- 
‘Anebbe tornar a diventare. una delle capitali 
«masrittime dell’Italia, ua ad'un tempo 
medesimo: delle artì. belle applicate alle în- 
dustrie, ‘degli studi orientali. Roma, daccliè 
* cessa di essere capitale d'un principato eccle- 
‘ siastico nemico dell'unità d'!talia, può ri- 
manero: «una. Mecca -cattolica, una” capilale 
delle:arti, degli antiquarii,. degli eruditi, ma 
‘50 anche questa città ripiena di principi, ‘ di 
“preti, di‘ plebe ‘è di’ forastieri non è la 
‘più ‘accorcia, sulle prime, . per. diventere la 
‘capitale d'Italia, una capitale che. non, vizii 
Y intero corpo -italiano, .. essa..si modificherà 














- LA QUISTIONE: VENETA 
nel « Libro Verde, » 


Noi non. possiamo disgraziatamente , per i 
limiti innpostici dal nostro giornale, riportare i 
documenti pubblicati/nel Libro Verde, e ri- 
guardanti a quistione veneta. Ma dopo averli 
scorsi nel foro ordine cronologico, e nella lo- 
ro integriià, rammeatando quanto dicevauo i 
politicanti nei - primi mesi deli’ anno spiranie, 
non abbiamo potato a meno di convenire con 
un giornale dell'opposizione, il quale alludlen- 
do alle accuse d' inerzia che sì scagliavano 
contro il Gabin:tto La Marmora, in riguardo 
alla quistione seneta, per lo appunto quando 
esso segretamente stava combinanilo !' allean- 
za italo-prussiana, concludeva dicendo : « Se 
««'i Minisiri/in corle occasioni potessero ‘par- 
. lare, i deputati sarebbero costrelli a Lace- 
«é re,» Si'potrà infatti far molti . rimproveri 
al La-Mafmora Capo di Stato Maggiore, ma 
noi pan è cle sia difficile non assentire 
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‘alle parole che di loi dice I° Opinione, consi- 
derandolò como Ministro degli Esteri * 
«-Nel.ieggere (dice quel giornale) le note che ri- 
guardang 13 trattative per f' alleanza colla Prusiia e 
per-la coafererza®di Parigi, si. rimano compresi d2 
‘un sentimento di profonda ‘soddisfazione. 
. Tuta le ipotesi, tutti. î supposti che una polilica 
‘dì pariito ‘aveva messo in campo. per presentare sotto 

















“fn vin-.certo ha anni dinanzi allo‘ pa- } ‘di pi sen I presentare s 
“malelle della. civiltà; Gli “approcci sì sono fatti .| un aipetto parziale, meschino e. falso, l'indirizzo 
e si fanno da tut ‘le parti. Napoli, Civita. | polico del Gubincito La Marmora » Worano. în esse 

vipere “marciano "già so di essa f UMrirrensi ilo confatazione. L".an.. iscanti- Veno- 
vecchia, Ancona marciano gia. nce sta, inserendo nel Libro Verde quei. ilocumenti, ha 
‘olle-loro strade ferrate; dalla. Toscana vi SÌ Ya | res uo serrigio non fiere al. ministro che to ha pre- 
por tro vie, per la maremmana, ‘per la sie- | ‘cotutoned ha dao prova di quella. lealtà, che io. 


Nel numero di ieri abbiamo annunciato i nomi dei 
ecolo: parlamento 
promuererne gli 
interessi materiali e morali come's' addice a! nuovo 


.E con multo conieuto nello scorgere quell'elenco, 
potemmo persuadere che questa volta gli elettori 


pr o. industrie, per. i traffichi marittimi, per | r ta v 

Ri, pr gl iui. rr. Da questa | gr copi fto urina di ren 
pra è sala n daliani ; Ma | ud accetaro l'ogorerole. ma st. Di At quasi tuti 
.Ja gara; non deve’ essere, più tra città e cIÙtA, ‘| gti eletti sono uomini: distinti per cirile educazione 
pla; tte naturali. ‘provincie, 0 :regioni !] e. per :prore di patriottismo, e stimiti oltrechè nel 
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tuichevali rapporti colla Frane 
{| nella prospotiva di un'alleanza di 
! zo: contro. Ga' allernza  rusto:pri 
i di Motternich: 6..il poraomiggio più adatta per il 
| ficila posto d’an ministro degli esteri. La Fr 
scorgerebbo nofla sua numina un omaggio; è | 
una gasreotigia: di. sincera a 
4 Metteraich 6 anni bonoriso a'Finttze, dove ; 
clegli era per fa corsiono della Venezia tai 
im idella battaglia di Kéniggraotz; ch° e; 
an'alleanea ‘anstro-italiana, 6 che Pidea sur è di; 
I gellarta mediante un'onione di famiglia fra 2». 
cortî di Vienna 0 di Firenze, 
«Si credo ch'egli sia ad 
Napoteono per Pavvonire, o versati 
stiuno d'oriente. Anzi, d'un tratta si vito! 
scoperto nel principo Mutternich un vomo, di 4; 
iusigno, che fin adesso sostenne per. prudett; 
parto di Bruto, ma lu cui ora è seoccatze 





a, Voi vadoto net csntagne del Gorera 
fune risolutezza, una rea di propositi, una 
Gorivinziona vivacissino, Noa sono le arti lageliroso - 
d'un :cospiratore, ban è D''impulsa venuto di funi, 
tion sorio eccitamenti di altro potenza, che fannò 
siero dell'allionza prassiana; è politica 
talinna, politica nazionale e liberale, di 
ono i-primî segni nel ditro Vendo del- 
l'anno precedinte, Nom deve Cor iminear do ciglia » 
multi critisi della ica dei gen. La Marinara, a 
tatti coloro‘ che lo accusarino di sorvili o l'o 
atoro 0 di voler trar a navi libersà costituzioni: 
li, to acorgere com iuati Jiberi senti scriva al mini. 
atro del Re a Derlino, ed ir qual guisa cspono la 
missione aflidata al gen. Gorons ed il programa 
cho svolgo dell’azione neci delta Prussia è dele 
I° Italia ? Non esitazione, nè incertezza 3 si va diti- 
lato allo scopo e si fa avvertire che, come per l’Îta- 
His, così per fa Germania i) risorgimento si doro af 
poggiaro allo libertà interne. La Francia non intere 
viono por nul!s ; se il geo. La Marmora riconla al 
conte di Biamirek lo nostee amichevoli relazioni col 
governo imperiale di Porigi, è per aggiungere un 
in favore d' ua azione decisiva. 
della Francia » “scriveva il generale 
La Marmora nella noti del 20 maggio, « sorà sem» 
«pro consilerata dalla Prassa , ne ho la filtucia, 
« come un pegno di più «dell''efiicacia della nostra 
« allomza, » E questo pegno era di gran rilievo per 
la Prussia, ta quale è imito dubbio se si sarebbe 
risolta alla guerra, nel timore «i aver fa Fraocia, un È 
diremo contraria, ma soltanto poco favorevole. tuta in mado non meno ‘imponente nea Cr. 
oa dei deputati quanto in quella dei magnati; 0 © 


i governo non s'illuda puuto sulla gravità dla s 


nat a, Zione creatagli da. quel voto, lo attesta la gili ‘ 
L' Esercito Italiano. Dda i £ 
si % e 




































































































. Questione unghercse. 


La risposta asciutta asciutta data. dall imper... 
Francesco Giuseppe alla depuiazione della | 
unglierese, s0 per sò non faglie, non aggiunge: 
pur nulla alle probabilità di um prossittà. com 
zione del governo coll' Unglic:io. Mu queste pi 
bilità avevano già subito una profuma scossi 
votiziane dell'indirizzo ‘medesimo della Dieta, 1 




















































repentinamente dal ministro Beust nella capitale 
l'Ungheria, ; . 
È cvidentemento per spigliar tempo e attende: 
risultato di questo viaggio che i imperatore 
vendo la deputazione’ dell'indirizzo, si è aste 
«dal far da menoma allusione al su) contenuto < 
fasciar: presentiro pur da lontano in un snodo o 7 
l'altro fe future deliberazioni del soverno. NM. 
‘sente a Vienua che l'ora di queste delibera: 
mon. può casere lontana 6 che essi sarà pur a 
‘decisiva. «So non si può giungere. ora,. scriv 
Debatto di Vienna, ad un risultato . favorevole 
questione ‘politica, converrà. rinuagiare por n 
tempo al pensiero di una soluzione legale.» * 
eLa questione unghereso-—= strive la Nene } 
Presse — per il continuo! ‘tentennaro del gove 
entrò in una fase che non potrebbe essere, 
grave. {I governo, per la sua indecisione per 4. 
indugi, per il suo barcollumento, per lo 1° ji 
invettive de’ suoî argani, cho minacciavar 
gheresi quasi nel momento stesso che li. 
aftievolì d'assai, se non distrusse affatto. 
di Deak. L'ultimo indirizzo fu l'ultimo 
vo per riacquistaria,.A. Vienna lo si sa 
«I goverao, per quanto chiaramente 
situazione e per quanto poche illusioni si f 
stringeote necessità ‘di opararo rapidamente, 
tuttavia orizzontarsi, nò sullo scopo. che è 
prefiggersi,. nè sui- mezzi per raggiuugerlo. 


Nel dicastero della guerra che è quello che deve 
fruttare le maggiori economie, si lavora di tnita 
lena, L'on. Cugia tottocchè si sia astenuto ila! va- 
taro l'art, S. del progetto di legge per l'esercizio 
provvisorio, pure sta subbarcandozi al difficile compito 
di ottemperarri. L'esercito a quanto si affermi ssrà 
ridotto a non' più di 120,000 soldati ; riordinamento 
the arfecherà con sè una riduzione imponeato negli 
ufficiali; .tornerebbe impossibile mantenere i quadri 
allo: stito. attuale. Frastagliata la tela è giuocoforzi 
impicciolire la cornice. È una misura chie ingeoerò 
dei s: ri spostimenti. La nazione, che per il passato 
ha: fatto:appello all eroismo dell'esercito, oggi è co- 
stretta .a.chiedere al medesimo altrettanto. di abne- 
gazione;. ma noi che andiamo convinti che ia esso 
è illimitato il patriotismo, siamo altresi persuasi che 
subirà rassegnato la determinazione reclamata dalle 
miserevoli condizioni finanziarie del piese. Ma nello 
stosso' tempo che. fidenti esprimiamo siffatta persua- 
sione, non ,.ssppiatto acconciarci alle opinioni di 
quali economie ad ogni costo, e che intendono 

iminuiro le gravi conseguenze di una così impo- 
nente riduzione, col riferirsi a quello che è avrenu- 
to in ‘America dopo fa guerra. È uo paragone, a 
‘nostro avviso, che: non può reggere ; negli Stati Uai- 
ti l’armata stanziale pressochè non esis'e; le ‘grandi 
aggiomerazioni ‘militari colà sono basate sul sistema 
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dell'arruolamento. volontario; l'uomo di legge, di let- Late 
tere'ed il commetciante di oggi, è l'ufficiale, il co- È ; 
Jonnello di dumani, grado che acquista «i diritto co- NFALIA 
Iui che riesce ‘a porra assieme tanti uomini che ba- na 





stino a formare l'effettivo di un reggimento. Epperò 
riesce facile che i medesimi individui . cossate, le 
urgenze che reclamano il loro concorso armato, ri- 
tornino alle pacifiche e profittevoli occupazioni. 
D'altra parte je condizioni economiche del nuoro 
mondo sono totalmente dissimili delle nostre; | A- 
merica è eminentemente commerciali ed industriale, 
mentre l'Italia Che. ha da poco compiuta fa sua u- 
nificazione, mostra. appena allo stato d’ embrione lo 
sviluppo d'ogoi interna risorsa. 


Firenze. Leggiamo nell’ Opinione: 

Un dispsccio particolare ‘dell'Agenzia Mavass. 
blicato di giornali francesi, dice che ii Governi 
liano ordinò l' armamento di due fregato sotto 
mando del cuntrammiraglio Ribotty, destinando 
appoggiare i reclami presso la Turchia, per ciò 
spetta la violenza usata al battello principe Ton 
nello :cque di Candia per parie degli incroc 
turchi. Questa notizia deve essera inesatta. Le > 
sire due fregato si recano nelle acque di Candia è 
scopo di proteggere la bandiera nazionale, e dar.; 
i rinnovi i spiacevoli ir 






















COSE DI ROMA. 







parle pei, abbiatno buono ragioni per supporre, ‘ 
it Governo della Sublime Porta non  rifimierà di » 
pagaro le giuste richiesto del nostro Governo, 


Si scrive da Roma: 

H° da buona fonte che s' lia intenzione di cam- 
biare la guarnigione al forte; Sinl' Auselo, hh quale 
è composta di artiglieri nastrani è di zomi, La ca- 
gione è presto detta: non si trovano d'accordo nè 
punto, né poco, e non passi giaran che fa di luro 
on si manifestino rancori è Imlumori profon li. 

Continuauo fe provocazioni per parte delli truppa. 
Non passa sera che neo avvengano subbugli in quol- 
che caffè; ins per debito di giustizia, com» vi ac- 
conuii altra volti, la gioventù romani si comporta 
in un modo versimente esempliro; è ciò fu coll al 
Irndonare quei Iuaglii di ritrovo ovs si verificarono 
insensate provocazioni pier parte sli questa compra 
bovdaglia. 

14 ona trattoria di San Culo al Corsi, avsenne 
sere or sono, precisamente cos; nr, grazie al buon 
senso dei romani, il subbuglio nua prese piede, co 
me si voleva di questi sedicenti difensori della S:n- 
i Sede. 

ft marchese Parizi, il fsnizerato raccoglitore del- 
Pobolo, ha credato di comprasaettera 1" aristocrazia 
romana, ‘volendo scegliere fra essa gli ufficiali di un 
corpo specimle, che st chiamerà guardia urbana; me 
credo che farà un hel fiasco. 

Mi assicurano easera slati arrestati alcuni giorivi 
che stavano afliggenda alle contrade un proclama «el 
Comitato nazionale, Appena che potrò ve no ilarò i 
ragguagli. 









— L Opinione ha pubblicata la seconda deli 
tere del conte Oldafredi sull'amministrazione ita. 
Una fra la idee che svelze, è quella stessa che : 
noravole Chiaves si proponeva di atware, di dis 
gere ci i molteplici e complicati uffici am. 
strativi nelle provincie, e investirne il prefetto. 

Approviamo poi iu molo particolare le argue 
sure del cante Otdofredi sulla siminia di fiveltam 
di uguaglisaza, che ci divora, e che sottopone 
talia intera ad una ferrea è siutenta unità nuce! 
ciò che esigerchle maggiore diversità, 











RRorzia. Abbiamo tutte le Buone ragioni 
credere, dico il Times, clie i capipiresentanti dd 
serna francese fanno d laro passitite per afipio; 
P'insiato dl re Vittorio Einomuede atla Cork 
Vaticana affine di indturce il pispa a riconosca 
farsa della viecessità, Sonedili vevagncata desida 
che gli agenti dell: te potenze cattdicho us: 
fetta daro influenza cflu stessa scapo, Non a: 
trebibo rendite nugggior servigio al pontelie: 
distrazgenda Pio sua ditucie nvil'elicania della 
terrestri, Pia IN è disposto sd essgararsi la 595 8 
z1, di dolcezza è bi tatara Bregenola del suo ge 
no, al pori ele Ta testià costante eo [attaccanti 
die.la gran anaggioranca de' sudditi, RO Pine te 
mi aggmageido che il pipa dere disurzzare è 
pietamente, N giornale della city disannaica di | 
se il governo inglese agisce nel sensa che egli 
ca presso il Vaticanà, 





































Alleanze. 
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Circa lo voci che comano sul ritiro di Best a 
Vienna e sopra un alleanza da striagersi fra l'Au- Forino. Li Gizseta di Tor dro annanzla 
stria a l'Ivalia leggiamo in un gearzale di Vionno: ill Minpsteno autorazò le dincgisi desaazadli a, 

aNolla tendenza che ha i Austria ad entrare in | mettere la termporanea  peropipraza ani cone. 


































ve 
sli 
Stan 
dn pa 
sciare 
ET 


P 
Mani 
gran 
serali 
stese 


1A 
dti a 
stray 
all'A 
formi 
ql 
Ture 


| J'EÙ 


Inni 
idel | 
nale 


. 
za | 
gelo! 
Jette 
del 
splen 
frane 


“ neral 


‘ 


mi « 


Lei 
guar 
i a 





























































prog 


} gove 


Joro 
ques 
“tati | 


mM 
ro A 


A Egli 


Bri 
“gia £ 

titich 

siro 





Un 
Quore 
Gorer 

Vei 
fes vo 
sino € 
merli 

Nat 
Alpi 
ba ten 
glivinzi 
Alta. 
spetto 
ammir 


religiosi clin in conca di malattia non potessero agorie 
Iirarne nel corrente Ad esmbre, 0 cho nsn avessero 
in protto afro. rivaver Lo autorizzò invliro a la 
sciato presso gli atamalati alcani religiosi por asc 
sisterti. 

R'alermo. L'incendio sviluppatosi net palazzo 
Municipale fa artestrio è vinto, con danni di non 
granda rilevanzi: accesosi n una scaletta frequentata 
seralmente dall’'acconditaro dei fanali ontorai, # @ 
stese a poche stanze lo quili non erano neppure dee 
stinate ad ufficio; lo carto ì libri © registri che vi 
si trovavano furono salvi. 

HI danno vien calcolato al marini in diro 80 
mila, Si sparso vaco essersi P incendio dal 
appiccato, ina nulla fino ad ora conferma tale sup- 
posizione, sebbono l'autorità giudiziaria abbia inizia» 
fo un pronto procedimento. 








“SSTERO 


A data, Quanto più i governi si circondano 
di mistero, tanto più i nevellieri  seganno | notizio 
stravaganti, La Corrisporelenza Zeùller  attribuisco 
all'Austria i più audaci progetti : sotto pretesto di ri. 
«formare Pesercito, essa lo pone în ordino di guerra, 
e quando meno sì credo mmoverà in armi contro la 
Turchia e sì pianterà in Custuatinopoli prima. che 
‘d'Europa siasi riavuta dallo stapore, Contemporanea» 
monte essa praclamerà dalla Gallzia la risurrezione 
del regno di Palonia, — Dave ha pescato quel gior- 
nale siflatte corbellerio ? 



















Nranels. I IMoniteur rondo conto dell’udien- 
za pubblica accorlata dall'imperatore al signor Bi- 
gelow, e al generale Dis, venuto a prescotare le 
lettere credenziali che pongono tino alla missione 
del primo e sccreditano il secondo come ministro 
iplempotenziario degli Stati Uniti presso al governo 
francese. Ecco come 1 Imperatoro rispose al ge» 
nerale: 

. «lo vi ringrazio, generale, dei scatimenti che. voi 
mi esprimete în nome del governo degli Stati Uniti. 
Le rimerbranze storiche che voi invocate, sono una 
guarentigia che nessuna ‘mal'intelligeuza  turberà 
sli amichevoli rapporti che esistono da sì lungo 

“10 tra da Francia e 1 Unione american. Un s6 

leale è sincero profitterà, non ne dubitate, 
stria e al commercio, che tutti i giorni stu- 
“mondo coi loro prodigi, o assicurerà i 

* Ma civiltà, La vostra presenza fra noi 

e contribuire a questo folico risultato, 
rapporti a cui atlribuisco il più gron 


E) 


sta. IL Afonitore Prussiano pubblica it 
dal signor Bismark all'apertura delle confe- 
dei plenipotenzieri incaricati di stabilire il pro» 
della costituzione federale. Da questo discor- 
{ «ogliamo i seguenti periadi che mettono sempro 
{ «ù in chiaro la natura dell’opera cui sta compien- 
“ du la Prussia: 
ty L'antica Confederazione germanica era sotto dop» 
fepio aspelto incapace a raggiungere lo scopo per cui 
quera stala creala; essa non procurava ‘ai suoi membri 
fia sicurezza promessa ed essa non distruggeva gli 
gincaglì cui poneva allo sviluppo della prosperità na- 
zionale la forma delle frontiere interno delta Ger- 
pimanio, quale questa era risultato dalla storia, 

Se si vuole che la nuova costituzione eviti questi 
“fdifetti e i pericoli che ne derivano è necessario che 
gli Stati alleati sì uniscono più strettamente collo 
stabilire una direzione più unitaria del loro ordina» 
metto militare e della luro politica estera, e col crea» 
re organi di comune legislazione sul terreno dei 
loro interessi comuni. 

Egli è a questo bisogno generalmento sentito e 
cons'atato nei trattati del 18 e del 24 agosto che il go- 
verno del re ha cercato di provvedere col presente 
progetto. Che questo progetto domandi ai diversi 
governi di consentire a restrizioni essenziali della 
loro indipendenza particolare a vantaggio dell'insieme, 
questo s'intende da se ed cra già previsto nei trat- 
tati fondamenta.i proposti quest'anno. 
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Messico. È smentita la voce che l' Imperato- 
re Massimizno sia affetto d'alicnazione mentale. 
Egli vive tranquilixmente e senza alcun fasto in casa 
Brayaz a Orizabi. Non ha nessun corteggio, passeg- 
‘gia sempre senza scorta, e schiva le discussioni po- 
ittiche. Nun vede quasi nessuno all'infuori del -mini- 
stro inglese Scarlett. 


——_ stone 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


RI prefetto arriva oggi nella nostra città. 
Egli ba cmanato il seguente manifesto: 


Agli Abitanti 
vetta Cirra” E pista Paovincia pi Unit 


Un decreto del Re mi nomina Prefetto di Udine. 
Quorevale e prezioso mandato, se alfa fiducia del 
| Governo si unirà lo vestra approvazione. 

Veneto, fratello di sventare i «glorie, vengo 
fra vai. felico della nostra libertà;  fidente nel yo- 
stra concarso, desideroso di meritarmi la vostra be- 
nerelenza, 

Nato come veî, ju questa bella valle cinta dalle 
Api che chiudono; P Italia, amo con affetto figlialo 
fa terra dei nestri padri, e da lunghi anni ho va- 
plieggiata ii pensiero di vederia libera e grande, 
anta allo altre parti della patria sotto al ghoriasa 
séettra della Casa di Savaja. Quale rostro vicino ho 
ammirato i progressi del Friuli, mi sono noto lo 

























Beto 
si 





Veslro virtà, o permettriemi d’ css franca, cano. 
169 anchio i nostri comuni difetti. La coscienza della 
vostra dignità, o il desiderio di provci vantaggi, 261 
rendano impassiluli Je solari adubizioni, e facili la 
francha o desti parole. Vi parlo dasque il Ninga: 
io cho convieho 3 ferie sensate ‘0 liberali 
Le nustre etero e deplucabili gino ci firattarono gli 
oflraggi stranieri, la nostra concordo valantà ci cone 
dust all'indipeadenzi, La dolorssi csporionza del 
pasto, i camuni bisogni, 1 interesto nazionale ci 


servano di guida a) fato. Lo ripetute congiure . 
into siranicro, i tentativi ardili, i peri: 
i, lasciarono nei nostri comumi uno 


solto il da 
gli mins 
spra diffidente, e i glituilino d’ una opposizione 
che abibutte e non editica, cho insaprisco è non ap 
piana da via dello riforme, le quali fanno d' uvpo 
cli miti consigli, di tolleranza 0 concordia. 

Assorti col pensioro e colla azione nel sublimo 
compito di diberare Ta patri, non abbinzio potuto 
fecondare i germi assopiti della nostra prosperità, 
cosicchè ancora agitati e scomposti dalle Ioue, siano 
aggravati da passività o poveri di produlî, 

Ma linafmente ottenuta l'indipendenza, è giunto 
it momento di formulare il nuovo prograama che 
ci guidi concordi e compatti alla conquista della rice 
chezza sorgente fecondi «i civiltà e di potenza, La 
comquista della ricchezza è per noi il gratale com. 
pilo politico del giurno, a raggiungere il quale, 
ana libertà, ordine, concordia, istruzione e 
lavoro. 

La libertà rendendo fsci'e to avolgimento delle” 
diverse forze produtinci, favorisce la prosperità go 
nerale, qualora sia inseparabile dall'ordine, dalla 
g.ustizia, dal rispetto delle leggi nazionali, e dalla 
cooperazione attiva d'ogni onesto cittadino, perchè 
nei paesi liberi l’apatia e l'inerzia sono calpevoli al 
pari della violenza, lasciando invadere il terreao 
alte idee folse che causano il disordine e la reazio» 
ne, La concordia, indizio sicuro di costumi civili 4 
cortesi, è parimente indispeusabile, perchè le forze 
unite e dirette ad uno scupo, ottengono grandiosi 
risultati; le forze sconnesse ed opposte, causino 
Jacerazioni e disastri, e sono il véro simbolo della im- 
potenza. 

La patria liberata accoglie nel grembo generoso 
tutti i suoi figli, reclama il concorso d'ogoì intel- 
letto e d’ ogni braccio, ripone la dignità del potere 
nella tetoperanza dei giudizi. Le erronee opinioni, to 
idee false resistono alle persecuzioni ed agli odii, 
ma cadono annullate dalla voce della ragiune e del 
buon senso. L'istruzione dilegua a pocu a poco le 
tenebre dell'ignoranza, e indirizza l'umanità alla pa- 
cificazione ed al lavoro. 

E nel lavoro sta la potenza che suscita le forze 
naturali e che deve condurci alla meta 
Esso entri nelle abitudini d'ogni cittadino, 
attivo ed intelligent: nelle gesuoni pubbliche è do- 
mestiche, nelle scuole, nelle officine è nei campi. 
N vero retrivo, il vero nemico della patria è 
l’ozioso. . i ” 

Tregua dunque ai dissidii, ed alle vane inquietu- 
dini; la temperanzi e la giustizia c'insegnano che le 
grandi riforme non sì corapiono in un giorno, nè ds 
pocho persone. Apportiamo tutti alla patria il tributo 
di sani e pratici principii, @'idee ponderate e mr 
ture; lavoricmo concordi e perseveranti, con civile 
dignità, con abnegazion® personale. Non dimentichia- 
mo che 1’ Europa ci guarda misurando i nostri passi, 
e sarà giudice severa della nostra nuora esistenza. 


Abitanti del Friuli! 


Eccovi i franchi pensieri di chi si onora altamente 
di eniraco nella vostra provincia, quale rappresen- 
tante del Governo nazionale. Certo troppo inferiore 
al suo compito, ma compreso del sentimento della 
vostra potenza, ed animato dal più ardente desiderio 
di cooperare #Ila prosperità morale e materiale di 
questa bella parte d' italia. Felice se degnerete 2c- 
cogliermi come un fratello nella vostra generosa città, 
deciso a non cedere davanti gli ostacoli di stolti pre» 
giudizii, o d’insane ed illegali pretese, ma sempre 
pronto a deporre il mandato, ogni qual volta non 
possa meritare la vostra fiducia, @ l' appoggio delîa 
pubblica opinione, dalla quale deriva nelle libere 
istituzioni tutta la forza del Governo. 

Udine li 29 dicembre 1806. 


Il Prefetto A, CACCIANIGA. 














Bibliografia friulana 
L 


Il Contadinel, lunari par l'an 1867. 

Anche per il prossimo anno il signor G. F. Dei 
Torro di Romans ha dato alle stampe il suo Conta. 
dinel, ottimo lunario scritto in dialetto, e che per 
anni undici giovò non poco all'istrozione della plebe 
rusticana del Friuli. 

E se nelle sue-altre pubblicazioni 1 Autore seppe 
alternare utili nozioni sull’ agriceltura, sull’ igiene, 
sull'economia domestica a sentenze morali utili 1 to- 
gliere molti pregi i, e a notizie risguandanti i 
progressi di tutto le scienze attinenti al lavoro dei 
campi; in quest ultimo opuscoletto da lui pubbli. 
cato c'è tanta varietà negli argomenti e nella forma 
di esposizione da far capire come dal publilico fa- 
vora ricovetto egli nuova fena per giovare alla causa 
dell’ istruzione papofare. 

Per tale sun futica ci rallegriamo dunque con lui, 
e speriamo che, tra non molto tempo, il signor Del 
Torre potrà abbellire il suo Zunorio con iscrità più 
direttamente indirizzati a far conoscere allo genti 
della campagna i loro diritti è doveri civili, aftmen- 
tando così il loro a nore verso fa porri». 

IL 


Parole di profusione agli studiî ginnasiali, © 
del profe Ab. Luigi Gandotti. 
I prof, Condotti è forbito ed elegante scrittore, 
+ ele alle pure fonti de clissici si attigere la Bingua 
fe lo stile; e a provarlo basterebbero i raccontini mo- 
| rali pubblicati ue’ passati aunì nel giornale l’Artiere; 














| attalisi di atfotti genonai è gradi, e pregievoliniimi 


--. Ma-tali pregii lotterarii dell’ Ab. Candotii si fono 


penetei* 

















r beltozzi li descrizioni di. corvazioni, sella quali 


| d'attore focis cunoscore li vita, l'abbrgazione e 
mor: paio de' nostri operai. PRE 


“evidenti anche atla'fettura del citato dissarso, cho fu 
udito di elviti citteilini convenuti, nel 3 del correnie 


sarà memoria della prima porala libera è schietta» 
monte isaliana proferita, in circostanza solcane, alla 


di essa, al cospello dello Muigistrataro e tra il plauso 
do’ concittadini. 
C. Giussani, 


Elcreo delle persone. 


Buarzi cav. Pietro, Presidente della Camera di 
Commercio N. 2, Serra cav. Angelo, salto Prefetto 
N. 2, Costero cav. Franceszo, colonnello ispettore 
della Guardia Nazionale N. ®, Presani dr. Leonardo 


cav. Francesco, capitano della Guardia Nazionale 


N. 2, Conte Zaverio N. 2, Manfredi Emilio N. 2, 
Mantica nob. Pietro N. 2, Colussi dr. Francesco, 
medico municipale N. 4, Mantica riob. Cesare N. L, 
Mantica nob. Nicolò N. 1, Giacomelli Carlo e con- 
sorte, N. 4, Pellarini Giovanni N. 1, Zeoi Marco, 
Assaggiatore del R. Ufficio di garanzia N. 1, Pirona 
ab, facopo N. 4, Martina dr. cav. Giuseppe N. 8, 
Clodigh dr. Giovanni, professore Liceale N. £. Secli 
de Luigi di S. Pietro N. 1, Gambierasi Pao'o N.2, 
Beretta cov. Fobio N. 4, Peteani Aotonio N. 2, 
Naibero Pietre N. 4, Peruili -Ce-are .N. 2, Locatelli 
‘dr. Giov. Batt, ingegnere municipalo N. 4, Tellini 
Carlo 6 fratolli N. 4. i 


Libri scolastiel. A scanso di equivoci, 
che’ già si vorrebbero far nascere, isi previene che 
l'acquisto dei libri tanto perle elementari, come -per 
| lo tecniche, può farsi dallo scolaro ia qualsiasi ue- 


' gozio che ne sia provseduto e che niun Lbrajo ha. | 


«privilegio di. vendere libri scolastici. 
'* Grati alla benerolenza di que” molti ‘che dai 
distretti ci mandano scritti da pubblicarsi nel Gior- 
nale di Udine, siamo in dovere di avvertirli che non 
sempre’ siamo în grado ‘di dar luogo immantinente 
silà loro, pubblicazione, e ciò 0 per 1’ abbondanza 
dello nosizie politiche o perchè dobbiamo provvedere 
a dàr la maggior possibile varietà alla compilazione. 
Là preghiamo duoque ‘a perdonarei il ritanlo, se 
‘mai losse necessano, e non volercelo imputare quale 
scortesia. A 





. | WUadine 29 dicembre. 
: Raccomando ai miei concittadini e comprovinciali 
il foglio: scttimanale 1’ Arfiere, che nel prossimo 
anno diventa organo della Sucietà di mutno soccor- 
so di Udine, e. delle Società operaje della Provincia. 
E poichè si è tanto parlato e sì. parla di istruire 
il popola, edi scuole serali e festive, e di voler al 
ogni costo immegliare le condizioni morali e mate- 
riali delle classi manco favorite dalla fortuna, spero 
cho i miei cortesi concittadini vorranno coadjuvarmi 
in un'impresa diretta a identico scop. 
Il giornale lArtiere, che io cominciai a pubbli- 
care nel luglio 1865, s’ ebbe tosto la simpatia. di 
quanti sincerameb'e hanno a cuore il bene del po- 
polu; e valenti uomini di varie città d'Italia sino 
da allora mi scrissero, a motivo di esso, parole di 
benevolenza e di igcoraggiamento. 
E se ho potuto iniziare tale opera quando il fo 
restiero dominio pesava su noi e quando le autorità 
dell'Austria d'ogni teatativo di popriare educazione 
insospettivano, conscia che - l'educazione doveva ne- 
cessariamente farsi rivelatrico dei futuri destini della 
Patria; ho fiducia di poterla continuare ed avviare 
al meglio ora che tauti ostacoli sono tolti, e che 
ferve -in tuiti noi il desid.rio di contribuire, per 
quanto valgono le forze, al pubblico bene. 
C. Giussani. 


CORRIERE DEL MATTINO 


L’ istrattoria del processo. control’ ammiraglio 
Porsano è lertminata. fa commissione comunicherà 
i relatisi atti al pubblico ministero, omo faccia lb 
sue conclusioni, ed in seguito all’'ammiraglio, perle 
suo osservazioni. . 

Credesi che il Senato, come alia corte sarà con- 
rocato fra il 18 e il 20 del prossimo gennaio, per 
pronunziare la sentenza sul farsi o. non farsi Îuogo 
all' accusa. 

Risulta quindi inesatio che il Senato, per non se- 
dere contemporaneamente e come corpa legislativo, e 
como alta corle di giustizia, abbia deliberato di rin 
viaro il procedimento Persano she vacanze parlamen- 
tarì dell' estate prossima. 

Scrivono da Frosinone © i 

A dar da caccia ai briganti, che iafestano la cam- 
pagna, vennero testè formate parecchio squadriglio 
di volontari, a spese delle casse pubbliche: Si danno 
loro tre poli al giorno per ciascuno, altre a un paio 
di ciocîe (specia dì ghette). la scorsa settimana una 
di queste squadriglie suì moati di Sonnino'( paese 
dell' Antonetii) fece uno strttagemma felice, - poichè 
le riusci dì prenderti prigionieri nove briganti con 
duo brigaatesso, La prvivcia ha imposte taglie da 
500 a 1000 scudi sopra la testa d'ogoî brigante, 
cho sia menato vivo 0 morto alle autorità. Tutta la 


muso, nel l'alazzo Bartelini per assistere all'inauga» 
razione degli. studii, DM è perciò che con molto cou- : 
tento lo vedemmo pubblicato in in opiicoletto, cho! 


nostra giovontà da chi la loto ‘benemerenze: verso! 


cho acquistarono viglietti di dispensa dillo felicitazioni 


avv., 0 consoro N. 2, Rizeani Carlo N. 1, Rizzaui 
.N. 4, Terzi cav. Federico N. 4, Zambelli Giacomo 





, 


del capo d' anno 4867. frasi dell' aristocrazia. polacca. a -Leupali, * nodo» 
3 na montato «del partito -Mieroslawaki,: È a sopporsi piu! 
{(Y. num. 96) tosto .che la Russia voglia tenersi Doe e 


ili.provaro in unlungo articolo 
; Parigi ha porduto ogni: valore 


« noneggiamento del Pri 


Lode TE da 
* 1: Scrivono, dai ‘confini polu 


pueta: > GB e. 
.{F%Da qualcho..tampo ci sono. gran 
- titari. Numerose:trup 
‘|«zodì, con molta artiglieria. Non ostante 4%: mex 


i 4 5 ) dg ta *, 





lE ETTI - — n a 
forza dello squadriglie, 4 di cinquecento | comini are * 
nati. II pan pantificin la “sseotito lla formazio» 

he di questo csrpa; e non conta faro della ne 
cesslta=virtt“enmo dice -# sdagio;- 0-con-grendissima 


se (3ISR9 
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DIAL EMASA III GI BEREGS | 
DI miele Podi DE Dent i 


verrà presentato il giorno: det'Capo d'anno da una’ 
ea monalre.. L’ Indirizzo conta: già ‘ #0,000 
rene, veri Bio 3 










ti 






nori 
partono per li , 
Pi per 1 paosi.di:1 ha: 

















itione del militare control’ Austria, non. è credi 
‘cho causa di questo movimento ' siano P 





visionò di grandi avyeajmenzi nella penisola dei Bulso. 


«La Gazzetta di: Mosca; del 18, dicembol 
e. 
avvenuto nei Principati, danubieni. e 








Parlasi del passaggio el, ? 
in. Ispagna. L'avyenturoso' conte» Prim' sarolibe rien: .. 
“tratò' in-'quella.‘penisola: per-Ja -via t i 
“rascelli,. > x 













;ioglie le Cort 3 
. 28,1 credito. 109) 
-sette fiorini: in conto dél ‘divi 4 
‘ ‘Costantinopoli, ®8;-Le gii 
“vasioni  tiella’ Tucchia I ci 

alcune bande di brigan 
“Il Goverrio Italiano, a 

















iparazione:.del: can” 
e: Tommaso démanda. *. 
franchi, le: déstita- 

‘e: chie'' 









‘ mina indennità 
‘zioni ‘ del 'capita 
la bandiera italiati RO 
, Firenze, ®8.. Nel Senato: leggesi..là . 
risposta al discorso della Corona: cheviehe . 


ine:dei se- 





approvata ; ‘si  convalidano le ‘n 
natori ‘ Antonini; ‘ e Cittadel 
interpella il Ministro . della. "Is 
cando la soppressione del Consiglio 
della pubblica istrazione.gll: Ministro fa/tà 
del Consiglio, :dal, lato. della; legalità ‘e della 
convenienza e paga longarginte sovra la pub» , | 
blica istruzione. Si. procede quindi. alla' no: : 
mina delle commissioni permanenti. | -°.: 
Parigi, ‘29. Il. Moniteur. baun.: 
spaccio dell'ammiraglio Roze del..22 op 
che annanzia' la presa; il £6 ‘ottobre’ ‘ 
gea, città importante della Corea. L'a i 
glio ba. ricevuto. il 19 una:lettera del “Re di .; 
Corea alla quale tigpose {scenda ‘codiscero .* 
quale soddisfazione reclamava. Hozé trovavasi, 
ancora il 22 a-Kangona;: TA 
‘Trieste; Atene, 22. Corre 
imminente © intervento delle { 
negli affari. di Candia. È 
d'ostantindpoli, 88. Ali pascià ha 
prolestato presso il Ministro d'Inghilterra con- 


.tro.il trasporto fatto. da un' vapore inglese di’ 
emigrati  Candiotli iinirigio. atfinizio 




















td 


bre 

































iraglio; ‘auto 


se 










domanilò ‘al suo “governo “il permesso ee. 

stinare un bastimento ‘allo ‘stesso sc 
Moma, ®9. ll ministro delle armi pre-' 

seotò al*Papa gli ufficiali pontifici ; nel quale - 





incontro fece risaltare laoro' derozione-.al 
Pontefice, e. disse ch’eglino son pronti a com.’ 
battere: contro gli--straniéri pertorba 
pace. Il Papa esortò gli ufficiali ‘a (se 
concordia, la pace e la moderazione; 
persistere nella difesa d'una gran :causa, 
quella della giustizia e-della religione: 









































Parigi, 26 dicambre. . - 
» 87 ag 
Fondi francesi 3 per 0/0 în liquid. { 60.751:69.50. 
» » » fine MESS | =. 
4 per CO... 


» » 
Consolidati inglesi . . . 
fulano 5 per 00... 
. » fine mesa 
» 48 ‘gennaio 


» 
Azioni credito mobil, francese 





».. è » «italiano ne 
Mi vena pagana: 
Strade ferr. Vittorio Emamuole 
ss ».:.’ Lenb. Vee. 
. » : Austriache 
» » 
Obbligazioni. *. 
PACIFICO VALUSS$:: 
Rodatteta 4 Ga A chi 


saremo » " i 


PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE | 


4 


line; | 


* Frutoeato. venduto dallo-aL, 17.00 ad aL. 18. 
stante vendite ile ale LIDO 


Fire oi 18; vo 


soa 
ari 
ti 


Cu succursale, E 
FIRENZE a 
Via Fiesclana N, 54 ì i ° 
IL SECOLO, Giornalo polilico-quotidiano in gran *. 
formato == ‘Atino' IT..— Esco in Mincawe nelle aro È 


i |--pomeridiano. — Articoli 0 rassegne politiche — Cor 


integyiri a 


N #t079100 


v.'ore 407 alla 


cin Mappa: 
sibile retibcati all 


ihento ‘aniche' li 
mobile. sarà rivene; 
0; sarà ;.inoltre, .te- 

to, | . 

vendutò dello 

senta “alcutiai -résponsabili 


i tolegcc 


- Nel Regoo » ‘a 28— » 


“cent. 7, 


* frontispizio, i 
, lume i numerì pubblicati, È 


‘Prendendo; 


rispondenzo da Firente, Vouezia, Napoli, Parigi, cer. : 
isto economiche «— Cronaca giudiziaria = Fulti. 
Bollettino giudiziario della Borsa, del Com- 
cc, — Bollettino amministrativo = Mispacci 
o pre — Appendici con Romand, Ri- 
“misto teatrali, artistiche, letterario, ecc. - dt 
< Prezzi d'abbonamento, franco di porto a domicilio. 
Ta Milano Anno L. 18 — Sem. = Trim. L. È 30 
»12— >» + G- 


* Un'‘numero separato în Milano cear. 8, nel fiegno 


Pr i amsootati. Tati gli Asso». 
ciati peak franco. dì porto per. tutta Ja 
“dorata del loro ablonamento il giornale etduimadario 
‘La Settimana illustrata cho si pubblica ogiì. giovedì 
dallo stesso Stabilimento... . ta 
* ‘Associandosi per tutto il 4867 sì riceve in dono ' 

altre" 1° abbonamento. d’ na anno alla Settimana ille». 


IL 
‘ SAIL, Giornale ebdomadario illustrato — Anbo - 


IV.— Esce in Milano ogui domenici. — Dodici pay 
ì testo în formato massimo con splendide io». 
legno i rappresentanti le at- 


“ dualità  più:importanti, Je‘cariosità di-Storia Naturale; 
< Vedato. delle priacipali. città, monumenti, ritratti di 
» uomipi celebrì ecc: — Hl più rì 


p ricco gioroale illusurato 
che-si' pubblichi in Italia... : > ' 


Regao. # 
Anno L. 28 — Semes. L. 16.50 — Trim. L. 7 50 .; 
"2; .,,: Un numero separato Li 4." ; .} 

Gli ab ricevono gratis alla fine dell'ango il 
ice e la copertina pè: fivoire in vo- : 


i 


Col riuoro anno il. Giornale ‘eeîrà portato a 12 pa-.:. 
maggior copia di illustrazioni, ecc. a 


IL ROMANZIERE ILLUSTRATO. Giorsale illu- 


strato di Romadti, ito II: — Si pobblica in Mi: |< 


lano «ogoi giovedì. ‘Un:-numero ‘consta di 46 pogioi 
ni 4.0: accuratamente illustrato con due 0-tre. Ro- 
manzi.d’:antori diversi a..continuazione — la due 
solì oumeri.questo giornale pubblica la meteria di 
ua.volume:in: 46. == Questo Giornala è unico nel 


' suo genere in Italia. — Anno L. 7:50; semestre 


1. 4. Un numero separato centesimi: 15 
Gli ‘Associati ricevono alla fine d’ogoi seziestre 


‘{..i frontispizi e le-copertine per riunire in. volumi i 


Is STRENNA:: peri 
gani ha :dovpto limitarsi: valle timide ::aspifazioni,: 


0 “gioia il del 


| separato centesimi £0. 


verso ed .in prosa di au- 

i, relativi. all'avvecimento. che 

no qui | ideati dal chiaro! pit 

«d'Ermolao” Paoletti; che - celebrerantio ‘fatti. 

di ajcani- fra gli:uomioi, che fufono he- 

miu, delli: causa‘ italiana, .siprodoiti dal. rinomato: 

to. fotografico di Aotonio Perini... 

fiitore ‘poi ‘dell’ edizione, 'l'eleganza ‘e ;lo'' sfarzo. 

eBe ligatore, e tuiti:quei firegi, che si richiedono 

+. ip-takumaniera: di libri, ci assicurano c' e; anche dal: 

lato estrinssco, Ja. STRENNA.. VENEZIANA pel 

4867 continuerà ‘ad appagare. ogni. più delicata esi-- 
“#7 Gll'edifori. della Strenià Veneziana. 

(© La STRENNA VENEZIANA sarà vendibile all'uf- 

'firîo della Gazietta di Venéia; alla Tipografia del 

c Golinencìo; a 8. Fantino, | Colle “del Caffettier, 

N:-9000,- presso le libreria Brigola é Bolchen ed- 


— Nbeerià 


bri scolasifei 
e éfementari ma- 
mfibili, secèndo ll 
fiano ,- nonchè 
ino del Maestri 


"0 
‘molte finissime incisi 


pe La Novità. Giornale delle signore. Anno VI. 


11486 


i paci Li @Kulin come poro a Trio sl cd 


: 20 o pi 
‘ tolette. ricami, 


numeri pubblicati i 
J.volumi:semestrali. arretrati costano ]. & cadau- 
no. ‘Ai signori Associati pel 1867-si.accordano i ire. 
«volumi: finora pubblicati dal 4 laglio 14865 al 3 


+ dicembre':4866 per ‘sole 1. 40. 


LA SETTIMANA ILLUSTRATA °): Giornale eb 
domadario popolare $ ano If. Si pubblica in Milano 
vedi =i pagine in formato grande con 

i.di disegni -d’ aitualità, ri- 
tratti, vignette umorische, ecc. == Ua anno |. 4:50; 
“semestre l: 2:50. Un. namero separato Un pumero 


Prima. edizione; o di ‘lusso. Si pubblica in Milano 
Ji 40, 20 6-30 d’ ogni mese. Elegantissimo giornale 
di mode e di ogni sorte di lavori e passatempi fem- 
minili nel formato massimo della Mode: fllusirte 

Parigi, e-come quel giornale contiene in ogni nu- 
mero oltre ‘un elegantissimo ' figurino : colorato in 
gran formato ed un' patron o tavole lavorate, non 
meno di 20 finissime ‘vignette. intercalalo nel testo 


“per. tolette, ricami, lavari. d' eleganza, al crochet, 


canavaccio, eco. = È incontrastabilmente il giur- 
inale di Mode piùimportante d'italia. == Anuo |, 
24. Semestro |. 12. Trimestre !. 0. Uo numero 
separato |. f. Loi 

Chi prenderà l’ associazione per} intera annata 
rando anticipatamente |. 2$, riceverà in 
lendida Sfrenna dello Spirito Folletto : pel 


' 


ovità.: Giornale delle. Signore: ‘Aono 
nda edizione: economica. Si pubblica in Mila- 
0,20 e 30-d’agni mese. Elegantissimo gior-. 
mede è d'ogni sorta di ‘larorì e passatempi 
femminili nel formato -della mode Illustré. Anche 
questa Seconda Edizione contiene in ogoi numero 
iù fiaissimi vigliettà: intercalato nel. testo per 
ri d’eleganz., al aroclet, al cana. 
«portà nè il figurino culorato, 
eco: dandosi cesì :il solo testo 


Trimestre 1. 3. Ùo. 


vaccio; eco; Ma; Wi 

nè la tavola di ricami 

illustrato. È 
Anno. i, 42. Simestre | 6. 


- numero separato Cent. 80... * ; 


Chi prende l'abbonamento “per:un anno, pagiado 
Por abbonatsi a° giornali sudiettì .iadistiatamente, 
sue’ case ‘rsu: ienze Ve 


‘f'coquotidiaio — Anno IL — Ksce ia. | a 
‘alla seta: — Articoli» politici «attualità — Corri 


i ciati‘del nuovo anno per sole L. GO. 


i 
i. 
Prezzo d'abbonamento, franco -di. porto in tutto il i 


cHe ssociazione per tullo l’anno 4867. aî' due gioruali illustrafi. suddetti, 
copertine) si godrà un abbuono 0 rilhaszo di I 1@, ‘sul prezzo complessico di 
” , Giornali popolari illustr 


>> GIONNALE DI UDINE: 


“ ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 
“È APERTO L' ABBONAME 


PSI ESS perl’ anno 1867 ai seguenti giornali 
CHE SI PUBBLICANO NEL PREMIATO STABILIMEVITO DELL'EDITORE 


DOARDO ZONZOGNO 


MILANO tia Pasquirolo wun. 14 


Giornali politici quotidiani. . 


strata) l'Album della Guerra dal 1808 in Îtalia ed 
in'Geruuinta, tna:oilico volume di 240 pagios in 4. 


‘la:cui pubblicazione venne testà compiuta e che è 


adorna da più di 100 splendide vignette. 

‘Prendendo l’ associazione per sci tassi, si  ricero 
invece in dono (oltee l'abbonsmznto semestrale della 
Scttimaria ‘ illustrata) il bellissimo . Almanacco ' della 
Guerri d'Italia nel 1806, pubblicazione popolaro ile 


‘lastrata. * 


RL RISNOVAMENTO, Giornale politi. 
Wenkzia 


spondenze informatissimo dai varii contri — Cronaca 


‘— Fatti diversi — Dispaodi telegralic* particoli 


Appendici con Romana, Ciaversizioni scientifiche e 
industriati, Riviste teatrali, eco, 


‘ "E' diretto dal chiarissimo scrittore Car. Calo Pi- 


sani, deportato, | | 3 
Prezzi, d' Abbonamenti — Tn Venezia ‘all'Uffizio 
Auno Li 18/40" Sem. L. 7 20 Triw. L. 3 00 


o ‘tre annate della raccolto dal $. gennsio 186% 
al'8£ dicembre ‘1866 formanti tre masnifici volumi 
el' prezzo’ di L. 9, si accordano ai signori Asso 

— Si vende 
scparatamente } qualunque velume o numero ar 
sé 


SPIRITO FOLLETTO, Giornale umoristico» - 
politicoisociale, riccamente illustrato in gran formato 
Anno VII: i 
or Î 
‘copertior. E' i 
“caricaturisti ‘qi 
tana, Giulio Gorra, Camillo Marietti ecc. — 3 
Oltre a’ riolte caricature poli icho-sociali, dà in 
ognì suo ‘numero uno‘o più grandi disegni da Al- 
bum di + a esecuzione. — Il più importante 
giornale: del'‘suo: genere che si pubblichi in Italia. 


Gli associati ricevono gratis il fruntispizio, l' în- 
‘e, la' copertina EE, rilchare il pubblicato îo vol. 
‘’’Associandosi, per I’ intera annata 1887 si ricevo 


‘‘in dono uo Almanacco illustrato. pel nuovo a0no. 


‘Sono iù vendita due volumi arretrati, il primo 
‘comprende il ‘pubbligat» del 28 dicembre 1865 al 
34marzo 1806, costa 1. 4:50; altro. comprende il 
pubblicato dal'4 aprile al 31 dicembre 1881 e co- 
sta i. 3:50 o 
*) L’ abbonamento a questo 
si associa al «Secolo». 

‘L'emperio pittoresco: Giornale popo- 
lare illustrato ; aono VI. Si pubblica in Milano o- 
sabato, Un numero consta di 16. pagino in 4.0 con 
moltissimi disegni d’ attualità poiiucosaciali, ritratti, 


giornale si dà gratis a chi 


. quadri, vedute, monumenti; con rebus, sciarade, 


ecc. Questo Giornale è un vero fenomeno di bun 
mercato. = Anno |. 6, semestre |. 3. Un numero 
separato centesimi 10. A 

Tuti gli Associati ricevono gratis alla fine d’ogui 
semestre i frontispizi gli indici e lo coperlino per 
riunire il pubblicato io volumi. 


Chi si associa per tutto l' anno £867 ricove inol- 


Giornali di Mode. 


Hlustrato pel 4807. 

IL Tesono nere Famicnoe. Giornale 
istrottivo-pittore-co, Anno IL Si pubblica in Milino 
ai primi d’ ogni Veotì pagine di testo con 
illustrazioni e moltissimi annessi, come favale co- 
se tavole colorate, figarini delle made, disegni 
artistici, acqiturelli, musica, potrons, ece. Anno | 


‘40. Semestre 1. 5:50. Trimestre È. 3. Un nume- 


antecipatamente 1. 42, avrà in dono un Almanacco | 
i 
| 
î 
i 


ro separato | 1:50 

Associzinlosi per tutto il 4867 si riceve în do- 
no | Almanaco del Tesoro delle‘ Famiglie, hellisima | 
pubblicazione illustrata con tavole lavori ecc. ! 


IL MONITORE DELLE SANTE. Giornale delle È 
Mode di Parigi. Avuo HL Si pubblica in Milne Ì 
al #7 d'ogni mese. Un utero consta di 8 pa | 
gine di testo illustrato, e $ di copertina accom: > 
pagualo dla due tisurini delle Male, uno colorato | 
@ l'altro nero, ole ad un gran patron 0 no. 
dello d’abbigliamenti. Anno 1. 40. Semestre 1. 3.50. 
Trimestre]. 3. Un numero separato 1 4:30 

Chi si associa per l'inter» 1867 ricevo in ido- 
no ua Almunacco illustrato  pell' anna nuovo, 


L'Eco della Moda Hivi-t delle male 
femminili Anno IL Si pubblic» in #irenze al 15 
d'ogni mese. Ogni dispensa csonsta di 8 pagine di 
testo accompagnato da figurino calorato, madelli, to- 
vole di tarom at cameraccio ricami, ecc. Questo 
Giornale è al massimo, 

Anno 1.-G, Semestre i. 3.30 Un numero separato 


Cont. 60. 


REI 


Ù 


Casa cascurslo 
VENEZIA 
Procuratie nuove N48. 


Ja Venezia a domicilio a: 

» »418— SomL. 9 * . 450 
Nel Regno 

» 0 2- SmLf- » 1: 0- 

Un numero separato in Venezia cent. 5, nel Ro» 
goo- cont 7: 

Premi agli assocfati. Tati gli Asso- 
fiati ricerono in fwremuie frauco di porto per tutta 
durata del luro abbonamento, il riore la Gazzettina 
IMustrata che si pubblica ogni domenica dalla: suce 
turasle di Venezia dello stesso Stabiliniento, 

* ‘Asqociandasi per tutto il 1867 si riceve in dono 
(oltre Vabbonamento d'an inno alli Gazzeltita il 
lustrata) l'Albuar della Guerra del 1800 in Htalia ed in 
Germania, iaguilico valumo di 250 pagine in A.to 
adorno’ da moltissimo vignette. 

Prendendo l'assuciazione pur sei mesi si riceve ine 
vece in. dono (oltre l'abbonamento d'an semestre alla 
Gazzettina dlustrata) il bellissimo Almanacco della 
Guerra d' Italia not 4880, pubbl. popoliro illustrata. 


Giornali illustrati di grando formato. 


Prezzo d'abbonamento, franco di porto în tutto il 


Regno. 
Auto L, 28 Semestre L. 15 50 Trim. L, 7 50 


Un numero separato L, 4. 


Gli Abbonati ricevorio gratis alla line dell’anno la 
copertina per riugire in volume i pumeri pubblicati, 
Chi prende l'associazione per tutto il 1867 pa- 
per anticipatamente “L, ®S riceve in dono, fr» 
di porto, la Strenna dello Spirito Folletto pel ‘, 
che separatamente costa L..3 t 
| Le sei annate della ‘raccolta dal 4. gior È 
al 31 -dicembro 1866 formanti sei splen 
costano L. 168, — ‘Qualche volume 


' separatamente al prezzo, di L. 28, < 


può, acquistare isolatamente qualunque 
trato, ad eccezione di alcuni esuuriti. 


‘oltre al dono dello Spirito Folletto pel 1867 ; e dei promessi frontispi., 
ue giornali, i quali cioè costeranno sole IL. 28; Invece d.| 


ati. rg 
tre în dono It Mondo in caricalara, grande Al 

‘co per-ridere; più un'elegante’ Calendario da u 
netto ed un Calendarielto da portafoglio: 

Il volume arretrato del quadrimestre pubblica 
tel 1865 costa |. 1:50. Gli altri quatro volumi sé 
mestrali costano 1. 3 cadauno. : 

‘Agli abbonati pel 1867 si nccordano i 8. valu: 
arettrati, ‘comprendenti i -nu:seri pubblicati dal 
scllembre 4864-21 31 dicembre 1886, per'solc 1.4 

LA GAZZETTINA ILLUSTRATA"): Pubblig 
Zione settimanale pel popolo. Auno f. Esce in VI 
nezia ‘ogoi domenica. Quattrozgraodi pagine iftustra 
con accuratissime incisioni d' attualità, vedute, 1 
tratti, ecc. il Giornale illustrato più a buoi 
mercato, d' Italia. Anno 1. &. Semestre |. 2:50, Va 
numero separato centesimi 03, 9 
‘Gli abbunati ricevono gratis il frontispizio, 1’ in 
dice la copertina per rilegore annualmente il pub 
icato in ua bel volume. : 

Associandosi ger l' intera annata 1867 si ricevo 
in dono un Almanacco illustrato pel nuovo anno 

*) L'abbonamento a questo giornalo si da gra. 
tis a chu si associa al «Rinnovamento». 


' 


LA MODERNA RICAMATRICE Giornale di Mo 
de, Ricimi, lavori all’ Unciastto, al Canavaccio ecc. 
Anno alll. Si. pubblica în Miano al primo d'ogni 
suese. Un nutocro consta di IG piyino di testo con 
molte vignette, £ pagine di copertina, accompagnate 
dal figurina colorato delle Malo e da tre tavola: un 
di tacori all'accompagnate dal figurino colirato delle 
Mode e di tre tavole: ana di ricami, una di lavori 
alPunciaetto ed una colorata di livari al canovaccio, 
oltre al uno studio artistico ad altra sorpresa, 

Anno I. 42, Semestre 1, 6.50. Trimestre I 3,00. 
Un numero separato L_ 1.50 

Chi si assucierà per l'intera annata 1807, rice 
verà in duuo na Almanacco Htastrato pel nuovo anne. 


BL ABUON GUSTO Girare della Mode 
di Uomo Aune BEL Si pibbalica fo done al princi 
pio d'ogni mese. La sinnero consta di & pagine cer 
testo accompagiate da vuo grande cavala di tigurità 
eda un prdren taglio di sadelle, 

Acna LL 12, Senese L 0.30 Trimestre LL 9.50 
Un namera separato LL 4.00, . 

Chi si assacia per tatto Panno 1867, ricer in 
tun un Alwanerro Miustrafa pel nuoro anno. 


HI, PPANGRIE DA LAVORO Gio 
fale mensile de Rucanii, Lava all’ Uncinette eo 
Anto IL Sì publica in Miceeze al 1 d'ogni mese 
Ognî di:penca cansti di 8 pagine sli testo con altri 
20 disegoi accuratissioni ori Sensaranizdì Pagni sorta, 
da una grande tavoli di modelli al alte:, soc, 

Anno 1. 4. Semestoe 1 280. Ua mumena sepr 
rata Cent, 40, Sc 


fusione un Vaglia Postale: dell'importo relativo. all'Editore Edearde Nonzegne 2 Milos, eppure 





